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Prot.447/2023 S.N.                     Roma, 14 luglio 2023 
 
 
 

MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO RELAZIONI SINDACALI DELLA POLIZIA DI STATO 

 
 
 
OGGETTO:  Gabinetto Regionale della Polizia Scientifica di Firenze - Violazioni dell’ANQ                           

in danno, anche economico, del personale … e impiego dello stesso in giornate di 
aggiornamento professionale riguardante tematiche non attinente al proprio settore. 

 

 
Condividendone appieno il contenuto, che questa Segreteria Nazionale fa proprio, si trasmette 

l’unita lettera della Segreteria Provinciale COISP di Firenze con la quale si denunciano gravi violazioni 
dell’ANQ e più in generale delle norme che regolamentano il rapporto di lavoro dei Poliziotti poste                                
in essere dal Dirigente del GRPS di Firenze in danno, anche economico, del personale dipendente 
quell’Ufficio, che obbliga, per le vie brevi e comunque in maniera informale, ad iniziare i servizi di ordine 
pubblico, un’ora prima rispetto al previsto orario di servizio, retribuendo tale periodo con l’emolumento 
per lavoro straordinario anziché disporre un cambio del turno di servizio e pertanto conteggiare                                  
e corrispondere l’indennità statuita dall’art. 11 dell’ANQ … e poi, a conclusione del nuovo turno                              
di servizio, l’eventuale lavoro straordinario. 

Codesto Ufficio è pregato di voler intervenire sulla questione, affinché siano conteggiati                               
e retribuiti tutti i cambi turno di cui il personale avrebbe avuto diritto ed impedendo il reiterarsi di detta 
inaccettabile condotta. 

Parimenti vorrà illustrando al predetto Dirigente l’assoluta inopportunità che l’applicazione               
di messagistica whatsapp venga utilizzata per dare disposizioni di servizio, anche in considerazione della 
circolare ministeriale prot. 555DOC/C/SPEC/SPMAS/5428/19 del 24.10.2019 la quale sottolinea                              
che “la pubblicazione di testi attinenti all’attività di servizio (passata, in corso o futura) in seno a spazi 
telematici anche in parte sottratti al pieno dominio dell’utente (incluse, dunque, molte applicazioni                                   
di messagistica) espone le suddette attività a seri rischi, tra cui quello di compromissione dell’efficacia                         
e della sicurezza dei servizi…”. 

Nondimeno codesto Ufficio vorrà sottolineare al Dirigente del GRPS di Firenze che il personale 
della Polizia di Stato deve essere chiamato ad effettuare aggiornamento professionale di settore                            
che sia attinente alla materia ed al loro impiego operativo. 

Vorrà infine sollecitarlo ad utilizzare modalità di gestione del personale della Polizia di Stato 
confacenti  alle vigenti normative. 

 
In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 

 
La Segreteria Nazionale del COISP 

mailto:coisp@coisp.it
http://www.coisp.it/


Prot.030/SP-FI/2023   Firenze, 3 luglio 2023 

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE DEL COISP       ROMA 

ALLA SEGRETERIA REGIONALE DEL COISP “TOSCANA” AREZZO 

OGGETTO:   Violazioni ANQ in danno, anche economico, del personale. 

Aggiornamento professionale riguardante tematiche di settore nei confronti di personale 

incompetente a svolgere le attività cui l’aggiornamento è rivolto. 

Richiesta intervento. 

Presso il Gabinetto Regionale della Polizia Scientifica di Firenze continuano imperterrite le 

violazioni agli accordi sindacali poste in essere dal dirigente Gerolamo Ascione. 

Come statuito dal vigente ANQ, in sede di informazione preventiva sull’articolazione dell’orario di 

lavoro giornaliero e settimanale e dei turni di servizio (nota recante prot. 0001169 del 11.2.2023) il predetto 

funzionario ha previsto che «Ai sensi dell’art. 7 co. 5° dell’ANQ, il personale che a rotazione verrà impiegato 

nei servizi di ordine pubblico, disposti con Ordinanza del Sig. Questore ex art. 37 DPR 782/85, potrà essere 

impiegato nei turni previsti dagli artt. 8 e 9 dell’ANQ con la possibilità di anticipare o posticipare di un’ora 

l’inizio dei predetti turni». 

Ora, sebbene tale previsione garantisce ampia flessibilità oraria all’Amministrazione, il dirigente del 

citato GRPS la adotta stando ben attento a non essere obbligato a corrispondere al personale alcun beneficio 

economico … e la sua azione diventa illegittima. 

Qualora nei confronti del personale comandato in servizio con orario 14:00-20:00 si rende necessario 

l’impiego in un servizio di o.p. fuori sede che pretende la presenza “sul posto” alle ore 13:00, il citato 

dirigente dispone nei loro riguardi l’orario 13:00-19:00 per poi obbligarli a presentarsi in Ufficio alle ore 

12:00 così da adempiere alle attività di preparazione (prelievo e controllo del materiale, del veicolo di 

servizio, etc..) e raggiungere, per le 13:00, il luogo del servizio. 

Tale ultimo obbligo, inoltre, come innumerevoli altre “comunicazioni di servizio” (modifiche del 

turno di servizio, etc..), pare venga espresso al personale, sempre la sera prima del servizio, tramite 

l’applicazione “whatsapp” o con breve telefonata che il dirigente fa fare al personale, seppur la stessa NON 

costituisce affatto una modalità ammessa per dette finalità ma anzi rientra senz’altro tra quei “social 

network e applicazioni di messagistica” dei quali il Dipartimento, con circolare del 24.10.2019, 

suggerisce con fermezza modalità e limiti di utilizzo in quanto, tra le altre cose, “non garantiscono la 

riservatezza della comunicazione” e poiché “la pubblicazione di testi attinenti all’attività di servizio 

(passata, in corso o futura) in seno a spazi telematici anche in parte sottratti al pieno dominio 

dell’utente (incluse, dunque, molte applicazioni di messagistica) espone le suddette attività a seri 

rischi, tra cui quello di compromissione dell’efficacia e della sicurezza dei servizi…” 

Dalle ore 12:00 alle 13:00 ai colleghi viene conteggiata un’ora di lavoro straordinario “emergente” 

(quale sia l’emergenza è tutto da capire) e così non viene corrisponda l’indennità per cambio turno … che 

invece spetterebbe ed eccome. 



Insomma, continua la telenovela di una gestione di un Ufficio importante quale il GRPS Firenze che 

scava sempre più il solco tra il dirigente ed il personale tutto in danno dei diritti di questi ultimi e della stessa 

funzionalità del servizio. 

Ma non solo … 

La pianificazione settimanale dei servizi relativa al periodo dal 26 giugno al 2 luglio evidenzia un 

aggiornamento professionale riguardante tematiche di settore nella giornata di sabato 1° luglio, cui sono 

sottoposti 14 operatori di vari settori del G.R.P.S. di Firenze. 

La cosa incomprensibile è che tale aggiornamento, concernente il “Sopralluogo di Polizia 

Scientifica”, ha visto coinvolti 7 colleghi estranei sia alla materia che al suo impiego operativo: 4 

dattiloscopisti, che notoriamente non si occupano di sopralluoghi, e 3 colleghi del Ruolo Tecnico con profilo 

Tecnico Logistico, che a norma di legge non possono occuparsi di sopralluoghi. 

Va da sé che l’impiego di questi ultimi 7 operatori in un’attività di aggiornamento per loro inutile, li 

ha portati, per quella giornata, ad essere distratti dai rispettivi obblighi di servizio, incarichi e carichi di 

lavoro che sono rimasti quindi non assolti ed in giacenza con chiaro nocumento ai settori di appartenenza. 

Se si pensa che recentemente il dirigente del Gabinetto Regionale della Polizia Scientifica di Firenze 

ha inteso stravolgere quelle turnazioni e orari di servizio che da sempre consentivano funzionalità 

dell’Ufficio ed il pieno gradimento del personale e lo ha fatto per “meglio organizzare e pianificare con 

efficienza e funzionalità i numerosi servizi di istituto svolti”, il suddetto impiego di 7 operatori in un 

aggiornamento professionale per loro inutile rende l’idea del perché i colleghi del GRPS si ritengono 

pienamente insoddisfatti di come è gestita la loro vita lavorativa, sia con riguardo ai loro bisogni che alle 

stesse esigenze dell’Amministrazione. 

Per quanto sopra esposto si chiede a codesta Segreteria Nazionale COISP di valutare un intervento 

presso le competenti articolazioni del Dipartimento della P.S. che rappresenti le violazioni agli accordi 

sindacali perpetrate dal dott. Ascione ed una modalità di guidare il GRPS di Firenze che lascia il personale 

perplesso e scontento. 

Cordiali saluti. 

Il Segretario Generale Provinciale 

del COISP di Firenze 

Paolo de Giorgi 




